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Di fronte allo sciopero bianco ad oltranza 

Cgil-Cisl-Uil invitano i medici 
ospedalieri alla responsabilità 

Detenuto arso vivo 
per vendetta nel 

carcere di Augusta 
I sanitari si attengono scrupolosamente alle leggi: ridotta quindi l'attività negli E' morto dopo atroci sofferenze — Un penitenziario inagibile : 
ospedali - La Federazione richiama al rispetto dell'accordo con il governo | in mano ad un gruppo di facinorosi — Condizioni inumane 

Feroce « sentenza » mafiosa 

ROMA — Da due giorni è 
in atto negli ospedali italiani 
lo sciopero « bianco » dei me
dici. Esso consiste in una 
riduzione • complessiva del
l'attività sanitaria. I medici 
infatti si • attengono scrupolo
samente alle leggi che rego
lano le loro i mansioni e si 
rifiutano di svolgere lavoro 
straordinario al di fuori del
le ore previste dal contratto 
(40 settimanali, per i medici 
a tempo pieno e 30 per quel
li a tempo definito). In par
ticolare nelle divisioni di me
dicina e specialità mediche 
i criteri diagnostici e tera
peutici devono essere definiti 
dal primario per ogni rico
verato, cosi per le dimissio
ni di ogni infermo. Nelle sale 
operatorie l'attività è ridot-

Costa troppo 

la convenzione 

unica 
ROMA — Sulla base di una 
informazione del governo le-
rano presenti 11 ministro del
la Sani tà onorevole Anodini 
e il sottosegretario al Tesoro 
senatore Tarabini) , le com
missioni bilancio e sanità del 
Senato hanno ieri discusso i 
problemi relativi alla conven
zione unico dei generici e 
degli specialisti, e al contrat
to per i medici ospedalieri, 
per verificarne la compatibi
lità con la spesa pubblica. A-
naloga informazione è s ta ta 
fornita in serata alla Camera. 

Il governo ha riferito al 
Par lamento sulla base di 
quanto stabilito dagli accordi 
di programma: essendosi pe
rò la t ra t ta t iva con le orga
nizzazioni mediche interseca
ta con la crisi di governo, le 
Camere sono state chiamate 
a fornire la propria valuta
zione quando già la t ra t ta t iva 
con le categoria era conclusa 
(come si ricorderà governo e 
regioni hanno già siglato un 
accordo). 

Le commissioni hanno co
munque, pur senza formaliz
zare le conclusioni In un do
cumento. valutato la necessi
tà di perfezionare la conven
zione nel quadro di precise 
compatibilità, esposte dal 
compagno Bollini e accolte 
dal governo e dalle commis
sioni. 

I criteri ai quali secondo il 
Parlamento, ci si dovrebbe 
at tenere per la conclusione 
della vertenza sono: coerenza 
t ra la convenzione e la legge 
349; possibili riflessi della 
convenzione su altri settori : 
l'introduzione di criteri di 
maggior rigore riguardo l'in
compatibilità. le deroghe al 
regime convenzionale (so
pra t tu t to per il massimale di 
scelte che i medici possono 
acquisire): norme per le 
prescrizioni farmaceutiche: 
Insostenibilità di meccanismi 
di adeguamento automatico 
della quota capitaria, a t t ra
verso i quali la scala mobile 
dei medici, già anomala di
vorrebbe ancora più anoma
la: mantenimento ai limiti 
del 31 dicembre 77 della spe
pa per l'assistenza specialisti
ca. 

la, più difficile è il ricovero 
anche perchè nei servizi di 
pronto soccorso il medico ac
cetta i l , paziente solo se 1' 
ospedale ha posti-letto liberi. 
Sono chiusi i servizi ambu
latoriali esterni ed è sospesa 
ogni attività didattica. Lo 
sciopero bianco è stato pro
clamato ad oltranza ed è fa
cilmente intuibile quali disa
gi questo tipo di protesta po
trà arrecare. 

L'azione di protesta quindi 
non può che essere condan
nata perchè colpisce i mala
ti, !e famiglie dei lavoratori, 
le inasse meno abbienti. De
ve essere anche condannata 
perchè proprio ieri la Came
ra, dopo il Senato, ha ini
ziato a discutere il costo com
plessivo della convenzione u-
nica per i medici generici 
e quello del contratto degli 
ospedalieri e la loro compa
tibilità con la spesa pubbli
ca 

Il carattere antipopolare e 
coi|K)iativo di questo s c i o l 
to è stato d'altronde sotto
lineato in questi giorni da 
più parti e tale lo hanno di
chiarato durante le manife
stazioni del I maggio nume
rosi dirigenti sindacali: giu
dizi che. secondo la segrete
ria dell'Anaao « sono inaccet
tabili e sindacalmente errati . 
L'attacco — dice ancora l'As
sociazione degli aiuti e assi
stenti ospedalieri — è tanto 
più ingiustificato in quanto 
rivolto ad una importante 
componente sociale nel corso 
di una lotta per il rinnovo 
contrattuale che si trascina 
da oltre 16 mesi con un di
simpegno pressocchè totale 
della controparte ». 

K* certamente vero che la 
trattativa per il contratto dei 
medici ospedalieri deve es
sere quanto prima ripresa 
(anche se per ora sono i 
medici che rifiutano di se
dere al tavolo del negoziato): 
ma è altrettanto vero che il 
suo costo non potrà e non 
dovrà essere esorbitante, co
me invece accadrebbe se fos
sero accolte le richieste eco
nomiche dei sindacati medi
ci: 155 mila lire d'aumento 
mensili per i sanitari a tem
po pieno. 

E proprio ieri la federazione 
CGIL-CISL-UIL in un comuni
cato in cui richiama i medici 
al senso di responsabilità ri
corda che « l'accordo siglalo 
il 16 febbraio scorso per il 
personale non medico de^li 
ospedali si basa sul documen
to sottoscritto il 5 gennaio '77 
dalla stessa federazione e dal 
governo e contemporaneamen
te all'inderogabile impegno po
litico di realizzare l'unità con
trattuale per tutto il persona
le medico non medico e din-
gente. 

« La situazione del paese — 
aggiunge la Federazione uni
taria — impone il rispetto del 
tetto economico fissato per 
tutto il personale ospediliero. 
anche per il personale medico. 
Il governo si è esplicitamente 
impegnato in questo senso e 
la federazione CGIL CISL UIL 
richiama tutti al rispelto de

gli accordi sottoscritti . 
D'altronde non si risolve con 

un mucchio di soldi in più 
la grave crisi della sanità 
pubblica e se è vero che il 
medico a tempo pieno oggi 
non è rispettato come meri 
terebbe (tra l'altro si regi
stra una preoccupante ridu
zione nelle scelte del tempo 
pieno ris|>etto a quelle per 
il tempo definito) è altrettan
to vero che sarà necessario 
puntare su una complessiva 
riorganizzazione dell'ospedale 
e dell'importante ruolo che 
in esso svolge il medico, at
traverso la costituzione dei 
dipartimenti, dell'ampliameli 
to del lavoro didattico e scien
tifico, della costruzione di un 
diverso rapporto fra ospeda
le e territorio. Sono obiettivi 
qualificanti, fatti propri per 
anni dall'Anaao, una associa
zione che però sembra aver 
scelto negli ultimi tempi la 
strada « arretrata e perden
te » della difesa corporativa 
del medico per il medico. 
L'Anaao potrebbe rispondere 
che oer troppi anni ha atte
so che le sue richieste fossero 
accolte: ma non può negare 
che il salto di qualità per 
la struttura sanitaria pubbli
ca è ancora tutto da fare 

f. ra. 
TORINO 
devastala 

— L'interno della 
dall'esplosione 

caserma dei CC In costruzione a Grugliasco complefamenle 

Azioni terroristiche e atti vandalici anche in altre città 

Attentato dinamitardo presso Torino 
contro caserma in costruzione dei CC 

E* stato compiuto a Grugliasco - Non esplode ordigno contro sede DC a Mon-
calieri - Azioni teppistiche a Isola Capo Rizzuto, Milano, Padova e Sassari 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un attentato di
namitardo è stato compiuto 
la notte tra lunedì e marte-
di a Grugliasco, un centro 
della prima cintura torinese, 
contro una palazzina in co
struzione destinata ad esser 
st^lf: della locale stazione dei 
carabinieri. Gli attentatori so
no penetrati nell'edificio, che 
sorge in Corso Lamarmora, 
una strada periferica del pae
se. ed hanno deposto due cari
che di tritolo nei locali del 
primo piano, adibiti ad allog
gio del comandante della sta
gione. L'esplosione è avvenu
ta verso le 23 ed è stata av-
\ert i ta in tutto il circondario. 
Il primo piano è inula to com
pletamente distrutto e lo spo
stamento d'aria ha provoca
to seri danni anche agli infis
si del piano terra e del se
minterrato. A giudizio dei tec
nici, che ieri hanno compiuto 
un sopralluogo, l'esplosione 
ha provocato danni per una 
cinquantina di milioni di lire. 
La nuova caserma dei CC. 
costruita a spese della loca

le amministrazione comunale 
con un investimento di circa 
300 milioni di lire, avrebbe 
dovuto esser inaugurata il 
prossimo 2 giugno. 

Nel corso degli accertamen
ti compiuti dai carabinieri so
no stati rinvenuti, tra le ma
cerie, spezzoni di miccia a 
lenta combustione, evidente
mente serviti per innescare 
gli ordigni. L'attentato non ha 
avuto testimoni: alcuni abi
tanti delle case vicine hanno 
comunque riferito di aver no
tato, subito dopo l'esplosione. 
una 128 bianca targata Vicen
za allontanarsi a tutta velo
cità. 

Finora l'impresa dinamitar
da non è stata rivendicata. 
ma essa rientra sicuramente 
nel provocatorio piano posto 
in atto da un gruppo eversi
vo che nelle ultime 48 ore ha 
già compiuto una serie di at
tentati contro filiali dell'Alfa 
Romeo, ed altri obbiettivi. In 
questo raid terroristico va re
gistrato anche un fallito at
tentato, la scorsa notte, con
tro la sede della DC di Mon-
calieri. altro grosso centro 

della cintura torinese. Un ru
dimentale ordigno, confezio
nato con un recipiente pieno 
di benzina, non è esploso solo 
perchè la miccia, difettosa, si 
è spenta prima di innescare 
il liquido. 

Attentati e atti vandalici so
no segnalati anche in molte 
altre parti del paese. A Iso
la Capo Rizzuto. nel crotone-
se. è stata presa di mira una 
caserma dei carabinieri. Sco
nosciuti hanno collocato e fat
to esplodere un ordigno sotto 
la finestra a piano terra del
l'edificio: l'esplosione ha cau
sato panico e danni agli infis
si nonché la rottura dei ve
tri di balconi e finestre. Nes
suno ha finora rivendicato lo 
attentato. 

A Sassari un ordigno incen
diario è stato sistemato lune
dì notte davanti alla porta 
d'ingresso della sede provin
ciale del Partito liberale. Lo 
ordigno si è spento prima 
che le fiamme investissero il 
portone. Tre attentati sono 
stati compiuti anche in pro
vincia di Padova: a Monseli-
ce un ordigno incendiario ha 

distrutto l'automobile di un 
industriale, nella stessa loca
lità è stato dato alle fiamme 
il deposito di materiale di 
scarto di un'azienda, a Bru-
segana infine una bottiglia in
cendiaria è stata lanciata con
tro la casa di un cittadino ri
tenuto un simpatizzante di 
destra. Una telefonata anoni
ma. giunta alla redazione di 
Padova del « Gazzettino >. ha 
rivendicato i tre attentati ad 
un fantomatico « gruppo co
munista organizzato ». 

A Milano ignoti vandali, si
curamente appartenenti a 
gruppi di estrema destra. 
hanno gravemente danneggia
to la sede del nono istituto 
tecnico in via Don Calabria. 
I teppisti, entrati nella scuo
la attraverso una finestra. 
hanno infranto numerose lam
pade al neon, sfondato porte. 
danneggiato i laboratori. Sui 
muri seno state tracciate 
scritte inneggianti al fasci
smo. Già in precedenza l'i
stituto era stato oggetto di 
incursioni teppistiche analo
ghe. ma finora i danni erano 
stati limitati. 
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BILANCIO 1977 

A T T I V O 

[In milioni di lire) 

Cassa, disponibilità a vista e vin
colato 

Titoli di proprietà 
impieghi 
Credili consolidati di cui alla U 

17/3,77 n. 62 
Partecipazioni 
Immobili, mobili e macchin* 
Ratei e risconti attivi 
Partite varie 
Valori Fondo tratta-ncr.to di quie

scenza 
Perdita dell'esercìzio dell'Azienda 

Bancaria e delle Sezioni OO.PP. 
e Monte di Credito su Pegno 

Conti 33'i in-pegnì e d'ordina 

lm. 1 
- 1. 
• 4 

,433.779 
.464.945 

740 075 
- 60.053 

89.033 
S6.557 

569.872 

44.960 

12.135 

'333 

Raccolta 

P A S S I V O 

(in milioni di lire) 

Lm. 7.047.184 

Cartelle e cbbHgaziohi in circola
tone » 833 029 

Titoli all'ordine In circolarono » 205.614 

Partite varie » 263.373 
Fondi di ammortamento » 21.513 
Ratei e risconti passivi • 124.447 
Fondo liquidazione personale • 35.343 
Fc-ido trattamento di quiescenza » 44560 
Capitale e riserve • 158.051 
Utile netto a ripartire delle Serio» 

m di Credito Agrario. Fondia
rio e Industriale • 1.4?J 

Co-.ti arjli ìn-pegrl e «Torace » 2..z..3x) 

Severe parole di Ingrao dopo una provocazione del rappresentante PR 

I radicali ritardano l'esame 
della riforma delP Inquirente 

Si è riunito il M aprile il C o n c i o Ceiera'e dt] Banco di Kacali. che ha approvato le risultarle del 
bilancio per I eserc./.o 1977. Il Consiglio hj preso atto dello sv.luppo operativo dell Istjtuto.^crie^J 

cassa (al netto dei cred.ii consolidati per 7*0.1 miliardi), giùnti a 2 **).< miliardi. Aumento dei crediti 
non per cassa di 324.7 miliardi l «- 79.58 .1 che hanno raggiunta la consistenza di «32.7 miliardi. 

Ugualmente positivo l'andamento àtV.c Sezicnl Speciali. Le operazioni In essere di quella gì Cre
dito Agrario alia Ime dei '77 K»-no '.òccr.a la erra di 708 miliardi, con 1:1 aumento del 21.3 . . Gli im
picchi della Sezione di Credito Fondiario sona ammontati a 393.4 miliardi. con uro sviluppo cei w.j; . . 
Ouelli della Sezione di Credito Industrie soro saliti a 467.4 miliardi, con im consistente aumento del 
44 5'.. Sul f.mre dell anro e stata a-.tivata la Se-ione AMG.ioma per il Finanziamento di Opere fuSSli-
che e di impianti di pubblica utilità. 

Sui risultati economici dell'esercizio ha pro'ondanente inciso la legge 17 mano 1577 n. 62 sul 
consolidamento dei debiti bancari degli enti locali, essa ha determinato per il Banco minori ricavi del
l'ordine di quasi 40 miliardi, che è stato possibile reci-perare m parte mediante un oculata politica di 
contenimento dei costi e attraverso laccennato incremento dei mezzi amrronistrati, che ha consentito 
di esercitare una più vivace « capillare attività di impiego, nel pieno rispetto delle direttive di con ti n-
£entamentod«l credito in arto. - . _ . . . - . 

Dopo ave- effettuato accantonamenti di 13 2 miliardi al Fondo liquidazione al personale, di 13.S mi
liardi al Fondo trattamento di quiescenza, di 11.4 miliardi al Fondo per rischi su crediti, il bilancio 1977 
chiude con una perdita di il 5 miliardi, ripianata mediante prelievo dal Fondo di riserva speciale per 
rivalutazione monetaria, la cui consistenza passa a 31.1 miliardi di lire. 

ROMA — Una ennesima ma
novra provocatoria del PR 
i t rasparentemente collegata 
all' ostruzionismo radicai fa
scista sull'abrogazione della 
legge Reale> ha ieri pome
riggio impedito per molte ore 
alla Camera di cominciare 
l'esame della riforma della 
Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimen
ti di accusa, già approvata 
dal Senato. 

I radicali, che ormai da 
tempo pretenderebbero di im
pedire al Parlamento di le
giferare in materie su cui 
pende il referendum, hanno 
proposto prima una serie di 
preg:ud;z:ah poi alcune so
spensive. Su tu t te hanno pre
teso che la Camera si prò 
nunciasse con votazioni a 
scrutinio segreto. Mancato 
una prima volta il numero 
legale, ed imposto di conse
guenza il regolamentare rin
vio di un'ora dello scrutinio. 
i-olo alle 21 è .'tato possibile 
superare lo scoglio delle pre
testuose richieste radicali e. 
quindi, decidere di rinviare a 
domani la duicu-vuone di me
n t o sul provvedimento. 

Nel corso dell'illustrazione 
delle sospensive, il radicale 
Marco Palmella è stato pro
tagonista di un ignobile epi
sodio. Con deliberata provo
cazione. costui ha Infatti osa
to parlare dell'assemblea co
me di una « Camera-squillo •». 
Immediata e generale reazio
ne dei deputati , in particola
re di quelli della sinistra, che 
hanno espresso sdegno e pro
testa nei confronti del Pan-
nella. Mentre questi tentava 
una grottesca ritrattazione, 
il presidente della Camera 
Pietro Ingrao lo ha secca
mente ammonito. « Debbo de
plorare le gravi parole da lei 
pronunciate ». ha detto In
grao. « Esse rappresentano un 

insulto nei confronti di un 
libero Parlamento della Re
pubblica che è nato dalla lot
ta di popolo ». L'Assemblea 
ha salutato con un applauso 
unanime le parole di Ingrao. 

Come è noto, la mini-rifor
ma consiste in un net to ri
dimensionamento dell'area di 
competenza dell' Inquirente. 

che non potrà più avere com
piti istruttori ma funzionerà 
unicamente come organo re
ferente per indagini somma
rie e preliminari sulle accu
se mosse nei confronti di mi
nistri ed ex ministri. Tut t i i 
compiti sostanziali passeran
no diret tamente alle Camere 
riunite. 

Seminario PCI su referendum 
e finanziamento dei partiti 

ROMA — Inizia nel pome
riggio di oggi a Frattocchie 
presso l'Istituto di studi co
munisti « Palmiro Togliatti » 
il seminano nazionale sulla 
prossima campagna sul refe
rendum abrogativo delia leg
ge di finanziamento pubblico 
ai partiti. I lavori — a cui 
partecipano dirigenti regio
nali e provinciali del Parti
to — si aprono con una in
troduzione del compagno Lu

ca Pavolini sul tema: «Qua
dro politico, ruolo del Par
lamento e uso dei referen
dum abrogativi; impostazio
ne della campagna per ii 
prossimo referendum dell'I 1 
giugno ». 

Il seminario prosegue do 
mani con lo svolgimento di 
altre .relazioni e con il dibat
tito. Nella mat t ina ta di ve
nerdì 5 maggio le conclu
sioni. 

La polizia di Roma assicura 
il pieno impegno democratico 

ROMA — « L'impegno totale 
dei poliziotti, per assicurare 

alla giustizia 1 criminali, è 
il modo migliore di onorare 
i colleghi assassinati , di di
fendere le istituzioni demo
cratiche e i beni e la vita 
dei cittadini ». Lo afferma un 
documento del « Comitato ro
mano per il sindacato di po
lizia » adareote alla Federa
zione unitaria, che sollecita 
la riforma del corpo e «mi
sure immediate di potenzia
mento de l . servizi di pattu
gliamento e d'intervento mo
torizzato nella capitale », 

: Nel documento viene deplo-
i rato II trasferimento « inop

portuno e intimidatorio» del
la guardia scelta Giuseppe 
Vita «capo pattuglia della 
« Volante 2 -\ mandato a Vi-
bo Valentia) e della guardia 

I Nicola Feola «capo pattuglia 
i del « Falco 12 », s tudente di 

sociologia all 'università di 
Roma, trasferito al repar to 
Celere di Napoli, dove non 
potrà continuare i suoi studi) . 
i quali « hanno sempre com
piuto il loro dovere con senso 

! di responsabilità ed elevata 
1 professionalità». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La tragedia co-
\ava da settimane, forse da 
mesi, nel carcere più « cal
do > della Sicilia, la casa pe
nale di Augusta (Siracusa). 
un castello seicentesco umido 
e tetro, letteralmente inagi-
bile, divenuto il centro di una 
faida t ra detenuti che ha can
tato nel giro di due anni otto 
morti, venti feriti ed una san
guinosa rivolta. L'ottava vitti
ma della catena di sangue è 
Giovanni Spartà. di 32 anni, 
orribilmente bruciato vivo al
la mattina del 1. maggio nel
la sua cella da aggressori an
cora sen/u \olto. spirato ieri 
mattina dopo atrovi sofferen
ze al centro grandi ustioni 
dell'ospedale Garibaldi di Ca
tania. \Jn commando di de
tenuti. elusa la sorveglianza 
degli agenti di custodia, ha 
catturato il giovane alle 6.30. 
all'ora della apertura delle 
celle e, dopo averlo immobi-
li//.ato. ha versato una tani
ca di benzina sul suo pa
gliericcio. Le fiamme vi han-
m» subito trovato facile esca. 
avvolgendo tutto il cubicolo. 
Allora. Spartà è stato spinto 
dentro dai suoi aggressori, i 
quali hanno chiuso la porta 

Quando l'allarme è arriva
to agli agenti (l'ufficio ma
tricola sta lontano dalle « se-
zit/ni -ir) era ormai troppo tar
di. Hanno trovato lo Spartà 
accasciato al suolo intera
mente avvolto dalle fiamme; 
degli aggressori nessuna trac
cia. I medici di Catania non 
hanno potuto fare nulla; il de
tenuto aveva riportato ustio
ni gravissime sull'80 per cen
to del suo corpo. Avrebbe 
dovuto uscire dal carcere. 
dove stava scontando una 
condanna a due anni per fur
to. tra qualche mese. 

Le prime indagini fanno 1* 
Ipotesi di una atroce « lezio
ne » impartita a Spartà da 
un gruppo di detenuti che 
spadroneggia nella casa pe
nale. Gli inquirenti fanno ri
salire l'uccisione ad un episo
dio di pochi giorni fa: Giusep
pe Greco, 34 anni, di Petti-
neo (Catania) in galera per 
un omicidio si era presenta
to a mezzogiorno di domeni
ca 30 aprile nell'infcrmeria 
del carcere di Augusta, san
guinante ad una spalla. Ave
va dichiarato di essere stato 
aggredito ed accoltellato con 
un'arma rudimentale ricava
ta dal ferro di una brandina 
da alcuni sconosciuti. Le au
torità carcerarie non erano 
riuscite ad individuare i suoi 
accoltellatori. 

Più efficiente, ed oltremo
do rapida, si sarebbe rivela
ta invece la vendetta di un 
altro gruppo di carcerati : 
Spartà sarebbe stato indivi
duato da questo gruppo, che 
detta I'« ordine > interno al 
carcere di Augusta, tra i par
tecipanti alla « aggressione ». 
Da qui l'efferata eliminazio
ne del « colpevole » condotta 
secondo i più classici e bar
bari canoni di una implaca
bile vendetta mafiosa. Sin qui 
le scarne note di cronaca che 
trapelano da un rigoroso ri
serbo della magistratura e 
dei dirigenti della casa pe
nale. 

La vicenda è maturata in 
un regime di incredibile inef
ficienza e di assoluta inagi
bilità del carcere : dalle 6.30 
di ogni mattina, sino al ter
mine degli spettacoli televisi
vi. al di là del ter/o cancello 
che separa le sezioni dagli 
uffici «love stanno gli adenti 
di custodia, i detenuti riman
gono gli assoluti e padroni » 
del carcere. Tale prassi, che 
venne denunciata nel dicem
bre scorso da una delle nove 
delegazioni di parlamentari 
regionali che hanno svolto 
una approfondita inchiesta sui 
penitenziari dell'isola, ha da
to così via ìibera alle più 
pericolose cosche criminali. 

La relativa < libertà » di cui 
Ì detenuti sodono ad Augu
sta rappresenta l'incredibile 
contropartita che le autorità 
carcerarie hanno finito per 
offrire ai detenuti, alla luce 
delle condizioni di vita lette
ralmente impossibili dentro le 
strutture dell'antico castello: 
353 cubicoli, ripartiti in 10 
sezioni, più undici celle se
parate; le dimensioni di ogni 
cubicolo non superano i 3 
metri quadri. Lì la luce e la 
poca aria arriva dai corridoi 
di ingresso: accanto ad ogni 
brandina un buiolo. I gabinet
ti sono uno ogni 11 reclusi. 
Gli asen'.i di custodia, po
chissima rischiano ogni gior
no la vita. 

L'umidità racsiun^e punte 
record: l'impianto di riscal
damento. da tempo richiesto 
al ministero dalle autorità 
carcerarie, viene considerato 
invece a Roma una spesa 
superflua, dal momento che 
sarebbe già stata finanziata 
la realizzazione di una nuova 
casa penale che non «i sa 
quando entrerà in funzione. 
TI progetto è pronto, l 'area 
è stata già scelta, la Ten
sione dei prezzi effettuata. 
ma tutto è fermo. 

Vincenzo Vasile 

LEUROPEO 

In regalo 
il 5° fascicolo del 

supplemento mensile 
dedicato al 

CINEMA 
Brooke Shields: 

La prostituta dodicenne 

Vittorio Gassman: 
Un mattatore in America 

Festival di Cannes: 
Tutto quello che vedremo 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione consiliare 14 feb
braio 1978 (esecutiva per decorrenza di termini dal 15 
marzo 1978); 

Vista la legge regionale n. 5tì del 5 dicembre 1977; 

rende noto 
il progetto preliminare della variante n. 36 al piano 
regolatore generale concernente il cambiamento di desti 

nazione dell'immobile sito in viale Settimio Severo 
n. 65, adot ta ta dal Consiglio Comunale con la richia
mata deliberazione 14 febbraio 1978, è depositato per 
trenta giorni consecutivi e precisamente dal 3 maggio 
1978 al 2 giugno 1978 compreso presso la Ripartizione 
IX Amm.va Urbanistica ivia Arsenale 33 - piano rial
zato - giorni feriali: ore 8 16; festivi compreso il sabato 
ore 9-12) durante 1 quali chiunque può prenderne visione. 
è messo a disposizione degli organi del decentramento 
comunale e delle organizzazioni sociali ed economiche 
più rappresentative presso la stessa Ripartizione ed è 
affisso, per estratto, all'Albo Pretorio per io stesso 
periodo. Nei successivi 30 giorni e precisamente entro 
il 2 luglio 1978, chiunque può presentare osserva/ioni e 
proposte nel pubblico interesse, redatte in carta bollata, 
in originale e cinqui; copie, mediante consegna al Pro 
tocollo Generale della Città (Segreteria Generale -
Piazza Palazzo di Città n. 1, in ore d'ufficio 816). 

Torino, li 11 aprile 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferrerl 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affi

damento in appalto dei lavori di restauro e trasforma
zione del 1. padiglione IPAI sito in Roma - Via di Villa 
Pampini! - per destinarlo a sede di un istituto scolastico. 

A tal fine sarà espletata una licitazione privata con 11 
metodo di cui all 'art. 1 lc-tt. A) della legge 2-2-1973 n. 14 
con offerte al massimo ribasso e senza pref issane di 
alcun limile - importo a base d'asta di L. 482.373.500. 

Le imprese che intendono partecipare alla suddetta 
licitazione privata, i.'critte all'Albo Nazionale Costrut
tori per la Categoria 2. e l'importo sopra specificato. 
dovranno presentare domanda entro 10 (dicci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La domanda dovrà essere trasmessa per posta o 
agenzia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 
Amm.nistrazione Provinciale di Roma - Ripartizione 
Patrimonio - Sezione Lavori - Via IV Novembre 119-A 

000187 - Roma. 
Le suddette richieste d'invito non vincolano l'Ammi

nistrazione. 
IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

AVVISO DI GARA 
« L'Istituto Autonomo per le Case Popolari di Forlì 

indirà un appalto-concorso .->u progetto cuida. per il risa
namento di due fabbricati per complessivi se: alloggi in 
VERGHERETO finanziati ai sensi della Legge 88-1977 
n. 513. Le Imprese possono chiedere di essere invitate 
alla gara di cui sopra con domanda inviata all 'Istituto 
Autonomo Case Popolari della Provincia di Forlì Viale 
G. Matteotti n. 44 entro 15 giorni dalla data di pubbli
cazione del predetto avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna allegando copia del certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori ». 

IL PRESIDENTE 
A. Quadret t i 

Diri l'ore 
ALFREDO REICHLIN 

Cond.r<'.:-re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rt-ltore res.-vir.jat le 
ANTONIO ZOLLO 
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